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La solidarietà del Presidente della Camera agli operai dell'IBP in lotta 

Ingrao: «I lavoratori non chiedono elemosine 
ma garanzie su tutta l'economia regionale» 

L'incontro con l'esecutivo del consiglio di fabbrica e le massime autorità regionali e attedine - Ripercorse le tappe della ver
tenza - Interventi immediati per tamponare la crisi del tessuto produttivo umbro - In precedenza si era svolto un incontro tra 
Regione, Comune, CdF e sindacati - Stamane si riunisce il coordinamento nazionale delle aziende IBP con la FILIA razionale 

PKRUGIA - Il Consiglio di 
fabbrica già da alcuni g.orni 
ci pensava. Ma dopo lo dram 
matiche notiz.c di ieri relati 
\o all'invio delle lettole di li
cenziamento non ci ha pensato 
più di tanto. K cosi nella ma' 
tinaia di ieri è partito un in 
vito ufficiale al presidente 
della Camera dei deputati. 
l'ori. Pietro Ingrao. da alcu
ne ore a Perugia per il tren
tennale della Costituzione per 
un incontro sulla situazione 
dell'azienda e sulle prospetti 
ve per gli operai e gli imp.e-
gati del gruppo. La risposta 
di Ingrao non si è fatta at
tendere: alle ore ì'ì alla sala 
Hi ugnoli di Palazzo Cesaroni 
l'esecutivo del Consiglio di 
fabbrica della IBP e il presi
dente della Camera, senza en
fasi alcuna, hanno comincia
to a discutere. 

Da un lato del grande ta
volo il sindaco di Perugia Za 
panelli, il presidente della 
giunta Alani, il presidente 
del (on-i'glio rcL'ionalc (Jam 
bull. l'a.ss"-.-inre l'rovaiitmi. il 
vice sindaco Menichetti. il 
compagno Ingrao e dall'altra 
filarsi. Benciwnga e gli al 
tri operai del consiglio di fab
brica. 

K' toccato a Stolio Zaganelli 
rifare brevemente la storia 
della vertenza e il voltafac
cia clamoroso della proprietà. 
' I licenziamenti alla IBP — 
ha detto il sindaco di Peru
gia — non solo è un colpo 
gravissimo alla città (Peru
gia rischia davvero di diven
tare una città completamente 
terziarizzata) ma a tutta la 
regione. Già alcune aziende 
— ha aggiunto — come la 
Cartotecnica di Città di Ca 
.stello — che lavorano su com
messe IBP hanno messo in 
cassa integrazione a zero ore 
i loro dipendenti. La crisi del 
tessuto economico umbro può 
divenire così clamorosa p. 

Grassi prima e Bencivenga 
poi hanno puntualizzato i di
segni di smobilitazione produt
tiva della IBP italiana. Pro-
vantini ha riassunto le inizia 
tive delle istituzioni e le va
lutazioni sulla intera vicen
da. ed infine ha brevemente 
preso la parola il compagno 
Ingrao. 

* Esprimo intanto — ha e 
sordito il presidente della Ca 
mera - - la preoccupazione e 
l'allarme per questa vicenda 
o la .solidarietà ai lavoratori 
e alle laro famiglie •>. 

'- Nei prossimi giorni riferi
rò al governo di quest'incon 
tro e dell'intera storia. K" im
portante tuttavia che si sap
pia che i lavoratori e Io schie
ramento democratico non 
chiedono elemosine ma un 
chiaro discorso economico {li 
prospettiva per tutta la re 
g one. 

A Con voi. operai della IBP. 
ci vedremo anche domattina 
a Terni (dove Ingrao alle ore 
1(1 M incontrerà alle Acciaie
rie mn i cons.gli di fabbrica 
del!.i Terni e delle altre a 
ziende - ndr) e poi pr.ma che 
paita per R.im.i spero che ci 
sia un nuovo incontro». 

Senza applausi ma .serena
mente verso le 13.30 l'incori 
tro .si è sciolto. Il consiglio di 
fabbrica è tornato immed a-
tamente a San Sisto per infor
mare gli altri lavoratori sia 
dell'incontro con il presiden
te della Camera sia di una 
precedente riunione che >em 
pre in mattinata si era svolta 
prc.-v.s » :1 dipartimento proble
mi economici della Regione 
fra il Comune, la Regione, il 
cdf e le organizzazioni sin
dacali. 

Co^a era emergo d<\ que
st'ini ontro".' l'n incontro delle 
Regioni e «lei Comuni interes 
sats. dei parlamentari con il 
presidenti- del CIPI. il mini 
Mro del Bilancio on. Tomma 
so Morlino. ed estensione del 
la lotta per la IBP. per la 
diresa e io sviluppo dell'oc 
cupaz one co:nvagendo Tinte 
ra realtà rcg.onalo: queste le 
indicazioni d: massima. 

Sull'incontro con Morlino. 
l'av-o-sore Alberto Provimi 
ni ha dichiarato che « non si 
tratta certo dolio sbocco del
la vicenda no va intoso come 
la ricorca di una med azione 
del goven:o m tutta la v iocn 
da >. Xo! frattempo stamatti
na si riunirà il conrd.namcn-
lo nazionale dolio aziende 
IBP con la Kilia nazionale 

F.nora la lo:t.t sindicalc 
ora stata d u r i : un'ora di 
sciopero a ri volato jvr rep i r 
to e .-eioivro d. 24 oro delle 
.v:ed zioni. Il danno por l'a 
zienda ò avsai rilevante con 
il nsch.o di perdere la com-
rr.;.»a ar.ib.i. 

Tra le propino emer>e ieri 
mattina < ò anche quella d. 
una mr.nifoMtazione a Perugia 
di tutte le aziende italiane 
del gruppo accompagnata da 
uno scoperò generale di tut
ta la regione. 

Intanto in città la mobilita
zione a favore dei lavoratori 
IBP coni.mia in modo con
tinuo e compatto. Ieri in tut
to il centro cittadino gl: ope
rai hanno diffuso un volanti
no unitario 

Stamattina il compagno In
grao si recherà a Terni. 

Un'immagine dell'incontro dei lavoratori dell'IBP con il compagno Ingrao 

Oltre 2000 presenti 
alla manifestazione 

per il trentennale 
della Costituzione 
La Sala dei .Votari ieri sera era gremita di gente: con

siglieri comunali, provinciali, regionali, rappresentanti del
l'esercito. operai (quelli dell 'IBP erano presenti in massa) . 
cittadini. Un grande folla accorsa ad ascoltare il presi
dente della Camera dei deputati Pietro Ingrao. 

Il primo a prendere la parola è il compagno Settimio 
Gambali, presidente del consiglio regionale. Annuncia tut
te le iniziative che verranno promosse dalla Regione per 
la celebrazione del trentennale. Poi tocca a Domenico For
tunelli. presidente della terza commissione consiliare re
gionale. Il presidente della giunta regionale Germano Marri 
inizia il suo intervento riferendosi alle ultime vicende 

« La comunità umbra, la Regione, gli enti locali, le 
organizzazioni sindacali hanno offerto precise indicazioni: 
d.il confronto con queste si può sfuggire, imboccando la 
.strada delle decisioni unilaterali ». 11 presidente Marri ha 
concluso il suo intervento sottolineando come « nella vi
cenda IBP pur nella considerazione di specifiche respon
sabilità ritroviamo tutti i caratteri e le contraddizioni della 
situazione nazionale. Questa esige soluzioni di correspon-
sabili/zazione unitaria a tutti i livelli. 

Quando il presidente della Camera dei deputati ha preso 
la parok un grande applauso si è sollevato da parte degli 
oltre duemila prosenti. Del discorso dell'ori. Pietro Ingrao 
diamo un ampio resoconto in altra parte del giornale. Pri
ma dt Ila manifestazione alla Sala dei Notari a Palazzo 
("claroni s ; era svolto un incontro fra il presidente della 
CaiiK-ri e i consiglieri regionali. 

MERAK - Non corrisposte la tredicesima e la mensilità di gennaio 

Ancora senza paga: annunciate lotte più dure 
Ventilato un blocco completo del comparto chimico - Ieri assemblea aperta - Presenti solo PCI e PRI - Solo un 
aspetto della lotta più generale per la crisi dello stabilimento - Approvato alla «Terni» il documento dei sindacati 

E' STATA RINVIATA AL PRIMO MARZO LA DECISIONE PER L'ALTEROCCA 

Dopo un'ennesima provocazione della proprietà 

Decisa l'occupazione 
deir«Avilà» 

di Città di Castello 
All'ultimo momento la direzione ha sospeso immotivatamente l'incontro 
col CdF in programma per oggi - I lavoratori attribuivano estrema im
portanza alla riunione - Minacciati 350 posti di lavoro • Mobilitazione 

TKRXI — T lavoratori della 
Merak andranno a forme di 
lotta più duro :-e entro po
chi giorni non si sbloccherà 
la situazione Ieri mattina al
l'intorno della fabbrica si è 
svolta un' assemblea aporta 
alla quale erano stati invitati 
i rappresentanti di tutte le 
for/e politiche. Obicttivo: ri
chiamare l'attenzione pubbli
ca sul grave stato di disagio 
venutosi a creare in seguito 
ai mancato pagamento della 
tredicesima e della mensili
tà d: gennaio. 

I partiti erano stati invi
tati tutti, ma come è stato 
tatto ripetutamente notare 
nel c'orbo deH"a>-omblea. non 
tutti hanno raccolto l'invito. 
Ieri mattina neil" industria 
chimica di Quartiere Poìimcr. 
e erano soltanto i rappresen
tanti del Partito comunista. 
l'onorevole Mario Bartolini e 
Roberto Piermaìti e il segre 
tano prov.iiciale del PRI 
Molvio Baiocco, (il: altri par
titi tutti adent i . 

II cordiglio di fabbrica ha 
tenuto a mettere in evidenza 
te il con» otto è stato s ,tto 
lineato anche nel eor-o d: 
altri .nterventi da parto dei 
lavoratori) che il mancato 
pagamento desili stipendi è 
soltanto un as]>ctlo della cri
si della Merak. Lo ha fatto 
rilevare in maniera molto 
chiara Giuliano De Angelis. 
del consiglio di fabbrica: * I 
problemi della Merak — ha 
detto, tra l'altro — sono di 
ben più ampia portata e si 
inseriscono nel quadro na
zionale dell'industria chimi
ca ». Giuliano De Angelis ha 
ricordato come sia in atto un 

tentativo della Montedison di 
sganciare la Montefibre e co
me qu:ndi vi sia la massima 
incertezza anche sul futuro 
dello industrie ternane del 
gruppo. La lotta va quindi in
dirizzata verso la richiesta di 
un piano nazionale per la chi 
mica e della definizione del
l'assetto delle industrie pub
bliche. 

Su questa impostazione si 
è detto d'accordo anche il 
compagno onorevole Mario 
Bartolini. il quale ha sottoli 
neato che il decreto governa
tivo con il quale si concedo 
no finanziamenti alla Monte 
dison non risolve i problemi 
di fondo del gruppo, che re
stano leaati ai nodi più ce 
norali che ancora sono da 
sciogliere e per la cui solu
zione da tempo il nostro par
tito si batte. Il compagno 
Piermaìti ha ricordato l'ordi
ne del g'orno presentato in 
Consiglio comunale dal no 
stri» partito a sostegno dei 
lavoratori della Merak e an
che perché il mancato paaa-
mento della trcd.cesima a 
circa 603 lavoratori ha coni 
portato un danno per la inte
ra economia della città. 

Per quanto riguarda le ini
ziative, tino a fine settima
na seguono gli scioperi arti
colati por reparto. Lunedì si 
riunisce il Consiglio di fab
brica per decidere altre ini
ziative. Se non ci saranno no 
vita si andrà ad un blocco 
completo del comparto chi
mico. 

• • • 
ALTEROCCA — 11 giudice 

ha rinviato al primo marzo la 
decisione sulla richiesta di 

fallimento del Poligrafico Al-
terocca. L'n ulteriore slitta
mento dei tempi dunque, per 
consentire al giudice fallimen
tare un attento esame della 
richie.>ta di concordato avan
zata dall 'attuale proprietario 
por evitare la dichiarazione 
di fallimento. 

Ieri mattina una delegazio
ne di lavoratori della Aite-
rocca ha avuto un colloquio 
con il sindaco e alcuni mem
bri delia Giunta municipale. 
Si è trat tato di un lungo col
loquio. iniziato poco dopo 
mezzogiorno e concilinoci al

le ore 1.1.30. K" stato fatto 
il punto della situazione e 
1' Amministrazione comunale 
ha ribadito il proprio impe
gno a sostegno dei lavoratori. 

» « * 

e TERNI » - I lavoratori 
sono d'accordo con le indi
cazioni contenute nel doci-
mer.to del direttivo della fé 
derazione unitaria. Ieri mat
tina M è svolta all' intorno 
della fabbrica l'assemblea ge
neralo dei lavoratori, durante 
due ore di scoperò, dalle 10 
allo 12. La relazione ir tro 
duttiva è stata svolta da (X-

tav iano Del Turco della se 
erotona nazionale della FI-M. 
Dopi» l"e>po>izio:ie del conte
nuto o dello m>tiv azioni del 
documento sj e aperto il ri: 
battito. 

L'elemento e -nume a tutti 
i discorsi c!ie sono stati fatti 
è la consapevolezza da parte 
de: lavoratori di far^i prò 
tagoni^ti ri: una politica d; 
risanamento del pao^e. K" sta 
to però sottohr.oato che que
sto p'.:ò avvon.ro soltanto in 
base a precide garanz.e poli
tiche. ciie effettivamente ri
conoscano questo ruolo 

Gli impegni 
PCI nella 
provincia 
di Terni 

T E R N I — Preparazione della conferenza operaia, che 
a Terni si svolgerà il 25 febbraio; campagna dei con
gressi di sezione, intesi come momento di confronto su 
tutta l'attuale complessa tematica politica; preparazione 
dei programmi di fine legislatura degli enti locali, rin
novo dei consigli di circoscrizione: sono questi alcuni 
dei terreni, indicati nel corso della riunione del comi
tato direttivo comunista, nei quali il partito sarà impe
gnato nei prossimi giorni. 

E' questo un periodo, come ha fatto rilevare il com
pagno Libero Paci nella sua relazione introduttiva, ca
ratterizzato da una parte dalla delicatezza e dalla 
complessità del momento, dall'altra da una quanto mai 
vivace presenza comunista. 

Realtà nuove sono maturate nei rapporti tra i par
t i t i . l'ingresso del Psdi nella maggioranza che guida 
il comune di Terni è una delle manifestazioni più evi
denti di questo mutamento. Ma processi interessanti 
vedono anche come protagonista il PR I . che a Narni e 
nella stessa Terni ha mutato il proprio atteggiamento. 
pur tra elementi di incertezza. Diverso il discorso nei 
confronti della Democrazia Cristiana, che stenta a venir 
fuori da una vecchia logica di contrapposizione. 

E' comunque una realtà nuova che riguarda il com
plesso dei rapporti tra le forze politiche e con la quale 
il Partito, a ogni livello, deve confrontarsi. Per questo, 
ha sostenuto il compagno Paci, è necessario che anche 
la forza organizzativa del Partito faccia un ulteriore 
passo in avanti, nello sforzo teso a valorizzare al mas
simo tutte le potenzialità di cui il Partito dispone. 

CITTA' DI CASTELLO - -
M.-ntre scriviamo si sta an
cora svolgendo un'assemblea 
in fabbrica. Si deciderà, è 
certo per l'occupazione. Que 
sta la risposta, pronta e ter 
ma. delle maestranze alla 
ennesima provocazion? della 
proprietà dell'Avita che. al
l'ultimo momento, ha disdet 
to immotivatamente rincon
tro con il consiglio di fabbri
ca già in programma per og 
gì e dato per certo fino a pò 
che ore prima anche in se
de di associazione industria 
li di Perugia. 

Era un incontro atteso. 
Doveva essere il primo per 
poter verificare direttamen
te le intenzioni, i program
mi della proprretà. Una pro
prietà. lo si è detto più vol
te. che risiede lontano, a Gè 
nova e che parla sempre 
per interposta persona, il di 
rettore dott. Oneto. Un con
ta t to quindi difficile, a di
stanza che nulla è riuscito 
a fornir.? in termini di si
curezza per le prospettive 
dell'Avita. 

Con U passare dei giorni, 
anzi, le incertezze sono an
date aumentando. Al punto 
che risulta ormai chiaro il 
disegno della propri3tà: esa
sperare gli animi dei dipen
denti (quasi 350 in g lande 
maggioranza donne) con o^ni 
mezzo, sfuggire oeni possi
bile confronto sulle prospet
tive. far deteriorar? anche 
la situazione produttiva a 
tal punto da poter t i rare in 
ballo la sua inefficienza e 
ingovernabilità a giustifica
zione di un esplicito disim
pegno. Di fronte a tale si
tuazione le maestranze — è 
s tato det to da par te sinda
cale — non potevano certo 
s tar lì a guardare, ad aspet
tare come avrebbero invece 
preteso i signori Tassara, i 
proprietari di Genova. 

Nella mat t ina ta la prote
sta delle maestranze era 
uscita anche in modo clamo 
roso dalla fabbrica. Oltre 
cento, forse duecento operai 
e operaie avevano dec'so di 
accompagnare in corteo 11 
direttore, il dott. Oneto. fino 
al centro, fino al Comune. 
« Deve mettere finalmente 
le car te in tavola davanti al 
sindaco — questo l'obiettivo 
dichiarato dalle operaie — 
e spiegare cosa sta davvero 
sotto le manovre di quelli di 
Genova, i proprietari del 
gruppo Avita Santo Dasso ». 
Il corteo di avviava con il 
dott. Oneto. di buon snido, 
in testa. Giunti all'altezza 
della caserma delia Polizia 
s t radale il direttore accele 
rava improvvisamente il pas
so e vi si rifugiava chie
dendo « protezione ». 

E' a questo punto che le 
operaie si sono accalcate nel 
piazzale an t i s tan te improvvi
sando una manifestazione 
lungo la s t rada proprio men
tre i colleghi delle al t re a-
ziende s tavano r ientrando a 
casa per il pasto. Sono so 
praggiunti i rappresentant i 
sindacali e il sindaco com 
pagno Nocchi. Parole conci
tate . un po' di nervosismo. 
Poco dopo l'episodio, che ave
va visto anche att imi di ten
sione. poteva ritenersi chili 
so. 1,2 operaie concordavano 
per un'assemblea generale 
da tenersi — come accennato 
— nel primo pomeriggio per 
decidere l'occupazione della 
azienda. Quindi la lo t t \ si 
sviluppa. all'Avita. L'occupa
zione è un altro passo, a 
questo punto necessario. 

Ma ora dove andremo a 
finire? — ci si chiede. Preoc
cupazioni. paure, opinioni si 
intrecciano. <; Sono tre mesi 
clie non prendiamo soldi — 
irridano alcune operaie — co 
me vi comportereste ? ». E si 
rivolgono a quant i , un po' 
tut t i — te invitano a far 
prevalere la razionalità sul
l'emozione. E il problema 
vero appare ora proprio cu»* 
sto. Quale obiettivo imm.dia 
to dare ad una lotta che .M 
preannuncia dura, lunga e 
rìiiTieite. 350 famiglio vedono 
minacciato il pane. E la con 
t ropar te appare lontana, ir 
racgiunsibile. come inattacca
bile. 

La lotta sarà forse rosa 
più dura — qu ' s to è un iriu 
dizio unanime dello forze pò 
litiche e sindacali e.spro.^o 
già in diverse occasioni 
proprio per la mancanza d: 
un interlocutore vicino, lo 
cale e per la rompi -.-v>:ta dei 
ledami che ur.i.-cono le due 
aziende di Genova e di CiT*a 
di Castel io sotto lo stesso 
eruppo finanziano. Gruppo 
interessato — si teme - - a 
" s c a r i c a r ? » del t u f o l'Avi 
la. divenuta troppo .-:cura d: 
se e grande per essere sa* 
t omessa alle prete.-e delia 
proprietà. 

Ma se è vero - s; afferma 
per par te ?:r.riaeale — eli" la 
lotta non sarà né facile r.è 
breve e anche vero che una 
sn!i'7ione pcs.tiva sarà pos
sibile solo a pa t to di compar
to; za e di unità. Nervosismo. 
f-.^aspcrazior.e. disperazione 
ohe qua e là si fanno senti 
re sono anche eomorcr.siblli 
ma alla luncra. questo è cor 
to. r.on giovano. Quel'o di 
cui c'è bisoer-o — è st^to in 
vario modo r 'barii 'o dal corr. 
pasno Ncechi — è la consa
pevolezza decli obiettivi del 
la lotta, delie forze con cui 
condurla e de?h strumenti 
por portarla avanti . 

Ora. con il r i f iuto esnloi-
to delta proprietà a ennfron 
tarai, con l'occupazione, si 
anre una nuova fase della 
lotta dell 'Avla Più inK-n=a 
si fa la mobilitazione delle 
forze polit 'che. dei lavorato
ri. dei sindacati, delle istitu
zioni. della città. 

Giuliano Giombini 

TERNI - Assemblea della CGIL 

su donne e occupazione 

In tutte le crisi 
sempre prime 

nei licenziamenti 
TERNI — « Quanti sono gli 
uomini e Quante le stesse don
ne vite ritcnqona giusto elie 
nel momento in eut hi crisi 
si la p:ìi graie debbano esse
re le donne le urline a lascia
re il posto di lavoro.' » Se l'è 
chiesto una lavoratrice nel 
corso di HH'OSM'HIWCH piomos-
sa dalla CGIL per discutere 
sul tema: « La condizione 
della donna lavoratrice nel'." 
at tuale situazione economico-
politica del Paese ». 

La sentenza di fondo che 
sta andando avanti era .-7<7-
tu in precedenza esposta con 
crudezza dal segretario aella 
Camera del Lavoro. Mauro 
Paci, nella relazione introdut
tiva. « Ancora una volta — 
ha detto faci — si ripropo
ne il tentativo dt risolvere la 
crisi sulla pelle delle forze 
sociali più deboli: t giovani 
e le donne ». 

// tema dell'occupazione 
femminile e in Questo perio
do al centro di una fìtta se
rie di iniziative che si stan
no svolgendo su tutto il ter-
ti torio provinciale. Oltre al 
sindacato, la commissione 
femminile del'a Federazione 
comunista, in preparazione 
del'a conferenza operaia, ha 
predisposto un calendario di 
iniz'utive che toccherà tutte 
Ir zone della provincia ove 
esiste una presenza di lavo-
latr'ci. 

Per guanto riguarda l'occu
pazione il Quadro diventa di 
giorno in giorno più preoc
cupante. Ieri mattina lo han
no fatto rilevare in molte. 
i> Spesso parliamo di prospet
tive occupazionali -- ha soste 
nulo Giu<ti, operaia deìla 

Gorini — senza renderci con
to ihe anche le poche possi-
bi'ità occupazionali che ci e-
iano offerte stanno venendo 
meno •>. Ila fatto il caso de'-
la Gannì, la maggiore indu
stria tessile della piovtncia. 
nella gitale si parla con insi
stenza di imminenti licenzia
menti. dopo che da alcuni 
mesi meta del personale .ti 
alterna ili cassa integrazione. 

Lo stesso sta accadendo a 
Oi vieto, dove c'è la cassa in
tegrazione per i 150 dipenden
ti del1 a ex Lebo'e. Gian par
te della manodopera lemmi-
nde è infatti occupata nel 
settore tessile, che è uno dei 
più colpiti dalla crisi. In in
dustrie di altri settori stanno 
andando avanti fenomeni non 
meno allarmanti. Alla Fede
rici di Amelia si è creato un 
dima di intimidazione da 
Quando il tito'are ita sparso 
.'« voce che intende andare a 
una progressiva riduzione del
la manodopera femminile at-
tinverso l'assunzione di solo 
pei voltale maschile. Un'altra 
delle intervenute net dibatti
to ha sottolineato come la 
tendenza ad allontanare per 
prine dalla produzione le 
donne trovi sostegno anche 
in alcuni luoghi comuni, in 
modi di pensare ormai vec
chi. Ila citato la frase senti
ta in bocca a un sindacalista. 
il Quale sosteneva che. tutto 
sommato, ti problema del pò-
liqiuftco Alt ciocca era risol
ubile perche dei 110 dipen
denti. 20 ciano vicini alla 
pensione. 10 avrebbero potu
to tiovare lavoro nel nuovo 
••tabilimento e le altre erano 
tutte donne. 

Volontà di lotta 
I.'e'emr'ilo >!i novità dell' 

cttwile situazione è sfato mes
so in J'iee dalli relazione in-
trndu'tn a. «Ce adesso — e 
stato detto — una >o!on'à 
del'e donne a lottare per 
evtare dir la crisi gran 
principali/iente su di loro, c'è 
una tolontà che >'.a emergen
do ed e la volontà di r<-
f*rr protagoniste, insieme a' 
rC'to del movimento operaio 
del'a lotta per il rinnovamen
to della società ». 

Un particolare accento è 
stato po<io sulla Questione 
dei corti profcsttonnlt. •• Xnn 
.*• può continuare — r stato 
detto. ~ e organizzare corsi 
rì: pamtec:ìiera estetista, dit-
tilourafa. ma e necessario che 
• corsi di Qualificazione e di 
formazione per le donne va-
r'i'zo m altre direzioni, CO'.'.T 
il settore elettrico, quel'o chi
mico e Quello l'ictalmecca-
vico ,i. h' infatti op'nione del 
''nAacato che ci sia spaz-o 
P"r l'inserimento delle donne 
a'ic'ie nelle fabbriche cosid
dette pe-anti Per guanto ri-

nunrda le industrie chimiche 
e necessario avviare una bat
teri! a perchè ^organo colla
teralmente delle industrie di 
trasformazione delle materie 
piodottc. 

e La Montefibre. l'Elettro-
carbomum. le industrie del po
lo chimico di Xera Monloro 
— ha detto Paci — produco
no materie che per il 70 e fi
no all'ho per cento sono e-
spnrtate in altri paesi dove 
sono trasformate e che pai 
importiamo come prodotti fi
niti. Il' questo il caso delle 
fbre prodotte dalia Monte
dison. che sono esportate in 
Germania, dove sono utilizza
te per fabbricare lenzuola e 
tovaglie da gettare dopo l'u
so e i cut spazi di mercato 
potrebbero essere notevoli, te
nendo conto che le lenzuola 
da. gettare potrebbero trova
re un largo e conveniente im-
pego. ad esempio negli ospe
dali ... 

9- «. p. 

D I CINEMA 
, P E R U G I A 
j TURRENO: A,;->.s?e::;;3'o: su i» 

s;li;r.-Tt3 i. f,.m- La bsiagies* 
(VM 18) 

LILLI: La grande avventura 
MIGNON: M i u t i . o latino cercasi 
MODERNISSIMO: A l ien; , a. b j f -

!=na 
PAVONE: La r?33?r2 ÙV. p.g"ai»a 

g'a'io (VM 14) 
LUX: Prof una d -.ergne (VM 18) 
BARNUM: UISJ York ore tre, l'ora 

del \.<ì- sechi 

TERNI 
POLITEAMA: Pane, burro t mar

mellata 

VERDI: La radazza dal pigiarti» 
9.allo 

1 FIAMMA: La grande avventura 
! MODERNISSIMO: La nuora 

LUX: Allegro ma non troppo 
I PIEMONTE: L'inferno di cristallo 
> ELETTRA: Squadra antlscippo 

AURORA: Il magnifico calciata*» 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: I 4 del Parar No

stro 
CORSO: Colpo secco 
PALAZZO: I nuovi moatri 

MARSCIANO 
MARSCIANOt (ra; 

http://avvon.ro

